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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Intervengono il ministro della salute Fer-
ruccio Fazio, il sottosegretario di Stato per
l’interno Nitto Francesco Palma e il sotto-
segretario di Stato per la difesa Guido
Crosetto.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’ordine dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, propone di
invertire l’ordine del giorno della seduta,
nel senso di cominciare i lavori dall’esame
degli atti del Governo.

La Commissione concorda.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di organizzazione del Ministero

della salute.

Atto n. 304.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
illustra il contenuto del provvedimento in
titolo, che è stato emanato ai sensi delle
disposizioni di cui al comma 4-bis dell’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, che prevede una specifica proce-
dura per l’emanazione degli atti normativi
recanti l’organizzazione e la disciplina de-
gli uffici dei Ministeri.

La nuova disciplina regolamentare,
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva, è intesa anche a definire un assetto

organizzativo conforme alle norme restrit-
tive poste, con riferimento alla generalità
dei Dicasteri, dall’articolo 1, commi da 404
a 416 della legge n. 296/2006, dall’articolo
74 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112 e dall’articolo 2, comma 8-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194.

Lo schema reca un nuovo regolamento
di organizzazione del Ministero della sa-
lute, sostitutivo di quello adottato con il
decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2003, n. 129.

Esso consta di 15 articoli suddivisi in
IV Capi.

Passando all’illustrazione sintetica del
contenuto del provvedimento, fa presente
innanzitutto che i posti di funzione diri-
genziale generale, in ottemperanza alle
norme di rango legislativo inizialmente
richiamate, vengono ridotti da diciannove
a quindici.

Tra le quattro unità in meno, una
deriva dalla riduzione – da quattro a tre
– del numero dei dipartimenti. In parti-
colare, lo schema propone (articoli da 2 a
8) i seguenti tre dipartimenti: della sanità
pubblica e dell’innovazione; della pro-
grammazione e dell’ordinamento del Ser-
vizio sanitario nazionale; della sanità pub-
blica veterinaria, della sicurezza alimen-
tare e degli organi collegiali per la tutela
della salute.

Nell’ambito dei tre dipartimenti ven-
gono reinquadrate e ridefinite le direzioni
generali.

Tra l’altro, le competenze attualmente
corrispondenti a diversi uffici (anche di
livello dirigenziale generale) vengono at-
tribuite alla nuova Direzione generale de-
gli organi collegiali per la tutela della
salute.

Viene inoltre istituito (articolo 9) l’Uf-
ficio generale delle risorse, dell’organizza-
zione e del bilancio (il quale assorbe la
Direzione generale del personale, organiz-
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zazione e bilancio). Il nuovo ufficio è di
livello dirigenziale generale e, pur non
avendo natura dipartimentale, non rientra
in alcun dipartimento. La relazione illu-
strativa osserva che tale assetto è proposto
in base alla considerazione che il nuovo
Ufficio ha competenze amministrative tra-
sversali, mentre i dipartimenti e le dire-
zioni generali del Dicastero sono contrad-
distinti da una prevalente natura tecnico-
sanitaria.

Il numero delle direzioni generali è, in
base allo schema di regolamento, pari ad
undici; tuttavia, se si tiene conto anche del
suddetto Ufficio generale delle risorse, del-
l’organizzazione e del bilancio (che, come
detto, è di livello dirigenziale generale ed
assorbe un’attuale direzione generale), c’è
sostanziale corrispondenza con l’attuale
numero di dodici direzioni generali.

L’articolo 10 dello schema conferma gli
attuali uffici periferici del Dicastero.

Gli articoli 11 e 12 e l’allegata tabella
A riducono – in conformità alle norme
legislative summenzionate – la dotazione
organica del personale dirigenziale e di
quello non dirigenziale del Ministero. Ri-
spetto ai livelli effettivi del personale at-
tuale, le riduzioni in esame (nonché quelle
di cui ai precedenti articoli da 2 a 8,
relative ai posti di livello dirigenziale ge-
nerale) determinano – come emerge dalla
documentazione allegata – un esubero
esclusivamente per i dirigenti delle pro-
fessionalità sanitarie. Tali unità in esubero
(ai sensi dell’articolo 9, comma 25, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni) restano in posizione soprannume-
raria, fino all’assorbimento (in base alle
cessazioni del rapporto di lavoro del per-
sonale in oggetto). Per il periodo prece-
dente l’assorbimento (ai sensi del suddetto
articolo 9, comma 25, del decreto-legge
n. 78) è reso indisponibile (per nuove
assunzioni) un numero di posti equiva-
lente dal punto di vista finanziario, in aree
del Dicastero che presentino vacanze di
organico; in particolare, la documenta-
zione allegata fa riferimento all’indisponi-

bilità di quindici posti di dirigente di
seconda fascia e di un posto dell’area II
del personale.

L’articolo 13 prevede l’istituzione del-
l’Organismo indipendente di valutazione
della performance (di cui ogni pubblica
amministrazione, singolarmente o in
forma associata, deve dotarsi ai sensi del-
l’articolo 14 del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150).

L’articolo 14 abroga il citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 129 del
2003, mentre l’articolo 15 reca la clausola
di invarianza finanziaria.

Gianclaudio BRESSA (PD) preannuncia
l’intenzione del suo gruppo di proporre
all’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, di chiedere che
sullo schema in esame siano acquisiti i
rilievi della Commissione affari sociali.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che da contatti informali con la presi-
denza della Commissione affari sociali
risulta che la Commissione in questione
intenderebbe essa stessa chiedere di essere
autorizzata alla trasmissione di eventuali
rilievi. Quindi, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di istituzione della Prefettura –

Ufficio Territoriale del Governo – nelle province di

Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta –

Andria – Trani.

Atto n. 299.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 dicembre 2010.

Raffaele VOLPI (LNP) chiede al sotto-
segretario Palma quale sia la posizione del
Governo rispetto alla questione sollevata
nella seduta di ieri dalla relatrice in re-
lazione alla opportunità di mantenere
fermo il principio secondo cui ad ogni
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provincia corrisponde in ogni caso una
prefettura-ufficio territoriale del Governo,
a prescindere dalle dimensioni e dalla
consistenza demografica della provincia,
considerato che questo principio rischia
non solo di sminuire la figura del prefetto,
ma anche di creare disfunzionalità ammi-
nistrative.

Il sottosegretario Nitto Francesco
PALMA ricorda che il principio secondo
cui ad ogni provincia corrisponde una
prefettura-ufficio territoriale del Governo
è stato ribadito dal Parlamento nella pre-
sente legislatura: nel corso dell’esame del
disegno di legge del Governo C. 3118
(« Individuazione delle funzioni fondamen-
tali di Province e Comuni, semplificazione
dell’ordinamento regionale e degli enti
locali, nonché delega al Governo in ma-
teria di trasferimento di funzioni ammi-
nistrative, Carta delle autonomie locali,
razionalizzazione delle Province e degli
Uffici territoriali del Governo. Riordino di
enti ed organismi decentrati »), la Com-
missione affari costituzionali ha infatti
approvato un emendamento sostitutivo
dell’articolo 15 di quel testo, con il quale
si delega il Governo a riordinare e razio-
nalizzare gli uffici periferici dello Stato,
fermo, tra gli altri, il principio del man-
tenimento della circoscrizione provinciale
quale ambito territoriale di competenza
delle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno. Ciò non osta, naturalmente, ad una
eventuale nuova valutazione del punto, né
il Ministero dell’interno è indisponibile ad
una ulteriore riflessione, ma la questione
non sembra possa porsi con riferimento al
provvedimento in esame, atteso che allo
stato vige sul territorio nazionale il criterio
della corrispondenza tra circoscrizione
della provincia e dell’ufficio territoriale di
Governo.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
tiene inappropriata la scelta di costituire
nuove prefetture-uffici territoriali del Go-
verno in ognuna delle province di nuova
istituzione: si tratta infatti, a suo avviso, di
una scelta in contrasto con l’esigenza di
razionalizzazione e di contenimento dei
costi della pubblica amministrazione.

Fa presente che nell’ambito di ogni
provincia insistono numerosi uffici terri-
toriali dello Stato e che attivare tutti gli
uffici in questione nelle province di nuova
istituzione comporta un costo notevole,
peraltro mai quantificato dai progetti di
legge istitutivi delle nuove province, e
rappresenta inoltre un incentivo alla isti-
tuzione di nuove province, proprio in
ragione della tendenza alla superfetazione
delle strutture amministrative.

Osserva inoltre che l’opzione federalista
del Governo dovrebbe comportare la de-
lega quanto più ampia delle funzioni sta-
tali alle regioni e agli enti locali e la
conseguente riduzione delle strutture del-
l’amministrazione dello Stato. Oltre a que-
sto, non si vede la ragione per la quale si
dovrebbe costituire una nuova prefettura
in ogni nuova provincia, tanto più che le
leggi n. 146, 147 e 148 dell’11 giugno 2004,
nell’istituire le tre nuove province in que-
stione, hanno chiarito che l’istituzione di
tali province non comporta necessaria-
mente l’istituzione di uffici provinciali
delle amministrazioni dello Stato e degli
altri enti pubblici.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente la riorganizzazione

degli uffici di diretta collaborazione del Ministro

della difesa e la disciplina dell’organismo indipen-

dente di valutazione della performance di cui al-

l’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009,

n. 150.

Atto n. 305.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la Commissione difesa ha chiesto di essere
autorizzata a trasmettere eventuali rilievi
sullo schema in esame.
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Maria Elena STASI (PdL), relatore, il-
lustra il contenuto del provvedimento in
titolo, che apporta modifiche agli articoli
da 14 a 21 del Testo unico delle disposi-
zioni regolamentari in materia di ordina-
mento militare, che contengono disposi-
zioni relative all’organizzazione e al fun-
zionamento degli Uffici di diretta collabo-
razione con il ministro della difesa e
dell’organismo indipendente di valutazione
della performance.

Le modifiche conseguono a quanto di-
sposto dalla legge n. 15 del 2009 conte-
nente la delega al governo in materia di
ottimizzazione della produttività del la-
voro pubblico e di efficienza e trasparenza
delle pubbliche amministrazioni e dal re-
lativo provvedimento di attuazione, il de-
creto legislativo n. 150 del 2009, che, tra
l’altro, ha istituito nell’ambito di ogni
amministrazione un organismo indipen-
dente di valutazione della performance.

Lo schema contiene altresì alcune
norme di adeguamento della struttura de-
gli uffici che, secondo la relazione illu-
strativa, sono frutto dell’esperienza appli-
cativa maturata nella fase di completa-
mento del processo di professionalizza-
zione delle Forze armate e dai nuovi
compiti derivanti dalla trasformazione
dello scenario internazionale.

In particolare, la lettera a) dello
schema in esame interviene sull’articolo 14
del Testo unico, concernente gli uffici di
diretta collaborazione, e sopprime il rife-
rimento al Servizio di controllo interno, le
cui competenze passano all’istituendo Or-
ganismo indipendente di valutazione delle
performance; e all’Ufficio per la politica
militare, le cui attribuzioni sono ricon-
dotte nell’ambito delle competenze del
Gabinetto del ministro.

La medesima lettera a) reca, poi, ulte-
riori disposizioni concernenti la nomina
del consigliere giuridico del Ministro della
difesa, nonché i requisiti di tale profes-
sionalità e la sua dipendenza diretta dal
Ministro; la nomina di un consulente mi-
litare del Ministro, per l’elaborazione di
direttive in materia di politica militare e
per le connesse determinazioni di compe-
tenza dell’organo politico; e la precisa-

zione secondo la quale gli uffici di diretta
collaborazione del Ministro esercitano le
proprie attività anche in favore dei Sot-
tosegretari di stato, limitatamente alle fun-
zioni ad essi delegate.

La lettera b) dello schema interviene,
poi, sull’articolo 15 del Testo unico, con-
cernente le funzioni degli uffici di diretta
collaborazione.

Al riguardo, una significativa innova-
zione consiste nell’attribuzione all’ufficio
di Gabinetto delle competenze preceden-
temente assegnate all’Ufficio per la politica
militare. Al medesimo Ufficio di Gabinetto
sono, altresì, attribuiti i compiti inerenti
alle attività di sindacato ispettivo concer-
nenti il Ministero della Difesa e le attività
concernenti gli atti di indirizzo, coordina-
mento e controllo nei settori della comu-
nicazione.

La medesima lettera b), probabilmente
al fine di evitare possibili dubbi interpre-
tativi, specifica, da ultimo, la ripartizione
di competenze tra il citato ufficio di Ga-
binetto e l’Ufficio legislativo del Ministero.

La lettera c) dello schema in esame
interviene, invece, sull’articolo 16 del Testo
unico, contenente disposizioni sui respon-
sabili degli uffici di diretta collaborazione.

Senza particolari innovazioni rispetto
alla normativa vigente, la lettera c) in
esame stabilisce le modalità di scelta e di
nomina del Capo di Gabinetto, del Capo
dell’ufficio legislativo, del Consigliere di-
plomatico del Ministro.

La medesima norma dispone anche in
merito alla nomina del Capo della segre-
teria, del Segretario particolare del Mini-
stro, dei capi delle segreterie, dei segretari
particolari e dei consiglieri per gli affari
delegati dei Sottosegretari di Stato, speci-
ficando espressamente la natura fiduciaria
di tali incarichi.

Le lettere d) ed e) dello schema in
esame intervengono sugli articoli 17 e 18
del Testo unico. Senza modificare l’attuale
normativa, le citate lettere mantengono
inalterato il contingente massimo di per-
sonale (di 153 unità) assegnato agli uffici
di diretta collaborazione e il numero mas-
simo di dieci incarichi di livello dirigen-
ziale non generale conferibili a dirigenti
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civili del ministero della difesa (lettera d));
e confermano che a ciascuna segreteria dei
Sottosegretari di stato, oltre al capo della
Segreteria, sono assegnate un numero di
persone non superiore ad otto scelte tra i
dipendenti dell’amministrazione della di-
fesa o di altre amministrazioni pubbliche
in posizione di aspettativa, fuori ruolo, o
comando.

La lettera f) dello schema interviene
sull’articolo 19 del Testo unico concer-
nente il trattamento economico del per-
sonale impiegato presso gli uffici di diretta
collaborazione, apportando le modifiche
scaturenti dalla elaborazione delle nuove
figure professionali disposta dallo schema
in esame. Tali modifiche, come precisato
nella relazione illustrativa allegata al prov-
vedimento in esame, sono comunque di
carattere formale e neutre sotto il profilo
degli effetti finanziari.

La lettera g) interviene sull’articolo 20
del Testo unico, recante modalità di ge-
stione, recependo modifiche formali e di
coordinamento volte a garantire al nuovo
Organismo indipendente di valutazione
della performance il mantenimento del-
l’attuale disciplina gestionale.

Da ultimo, la lettera h) dello schema
in esame sostituisce l’articolo 21 del Te-
sto unico, che disciplina il funzionamento
dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della performance (OIV) e che pre-
cedentemente si limitava ad un rinvio
alla norma generale e ad una specifica-
zione sul trattamento economico dei
componenti.

Il nuovo articolo definisce i compiti, la
composizione, le strutture organizzative
ed il trattamento economico relativi al
nuovo organismo. Oltre a recepire le
disposizioni generali contenute nell’arti-
colo 14 del decreto legislativo n. 150 del
2009, l’articolo specifica che l’organismo
esercita le proprie attività anche nei ri-
guardi degli enti e organismi vigilati dal
Ministero della difesa, che può accedere,
nell’espletamento delle proprie funzioni,
agli atti e documenti che riguardano le
attività del Ministero, che il Presidente
sia un ufficiale generale delle Forze ar-
mate (compresa l’Arma dei carabinieri) o

un dirigente civile del Ministero o un
esperto di pianificazione e programma-
zione strategica estraneo all’amministra-
zione. L’Organismo è dotato di un Ufficio
di supporto, istituito quale struttura tec-
nica permanente per la misurazione della
performance (articolato in due reparti) e
di cui viene specificata la dotazione or-
ganica ed il funzionamento.

Gianclaudio BRESSA (PD) chiede al
rappresentante del Governo un chiari-
mento sul trasferimento delle competenze
in materia di politica militare dall’ufficio
attualmente preposto al Gabinetto del mi-
nistro: in particolare, chiede di capire in
che modo ciò incida sulle competenze in
materia di politica miliare.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
chiarisce che attualmente l’ufficio è costi-
tuito da un dirigente, proveniente dai più
alti gradi delle forze armate, coadiuvato
da una struttura amministrativa di sup-
porto. Nell’ambito della razionalizzazione
delle strutture prevista dallo schema in
esame si prevede l’inserimento del diri-
gente, quale consigliere per la politica
militare, nel Gabinetto del Ministro, con
conseguente eliminazione della struttura
amministrativa di supporto. Le compe-
tenze del consigliere di politica militare
non vengono in alcun modo toccate.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 14.35.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni in
materia di federalismo fiscale municipale.
Atto n. 292.
(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 dicembre 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 15 dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 15.50.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica di Moldova per evitare le doppie impo-

sizioni in materia di imposte sul reddito e sul

patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con

Protocollo aggiuntivo, fatta a Roma il 3 luglio 2002.

C. 3881 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
considerato che il provvedimento inter-
viene in una materia, quella della « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione, riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato e che, in generale, non sussistono
motivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa

allo sdoganamento centralizzato, concernente l’attri-

buzione delle spese di riscossione nazionali tratte-

nute allorché le risorse proprie tradizionali sono

messe a disposizione del bilancio dell’UE, fatta a

Bruxelles il 10 marzo 2009.

C. 3356-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
considerato che il provvedimento inter-
viene in una materia, quella della « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione, riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato e che, in generale, non sussistono
motivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica federativa del Brasile in materia di coo-

perazione nel settore della difesa, fatto a Roma l’11

novembre 2008.

C. 3882 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maria Elena STASI (PdL) relatore, con-
siderato che il provvedimento interviene in
una materia, quella della « politica estera
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e rapporti internazionali dello Stato », che
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, riserva alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato e che, in
generale, non sussistono motivi di rilievo
sugli aspetti di legittimità costituzionale,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Interpretazione autentica del comma 2 dell’articolo

1 della legge 23 novembre 1998, n. 407, in materia

di applicazione delle disposizioni concernenti le

assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore

dei disabili.

Testo unificato C. 3720 Schirru e C. 3908 Fedriga.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore,
dopo aver brevemente illustrato la propo-
sta di legge in esame, formula una pro-
posta di parere con una osservazione (vedi
allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 196/10: Disposizioni relative al subentro delle

amministrazioni territoriali della regione Campania

nelle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti.

Emendamenti C. 3909-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI (PdL), presidente,
sostituendo il relatore, rileva che alcuni
degli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1 presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117
della Costituzione. In particolare, pro-
pone di esprimere parere contrario sugli
emendamenti 1.7 Zamparutti, 1.79 Boc-
chino, 1.14 Iannuzzi, 1.15 Margiotta, 1.80
Libè e 1.28 Zamparutti e sull’articolo
aggiuntivo 1.072 Rubinato. Propone in-
vece di esprimere il parere di nulla osta
sui restanti emendamenti e articoli ag-
giuntivi contenuti nel fascicolo n. 1 (vedi
allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, concernente il divieto di in-
dossare gli indumenti denominati burqa e
niqab.
C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota,
C. 3018 Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183
Lanzillotta, C. 3205 Vassallo, C. 3368 Vac-
caro, C. 3715 Reguzzoni, C. 3719 Gara-
gnani e C. 3760 Bertolini.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica di Moldova per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e
per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Roma

il 3 luglio 2002 (C. 3881 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3881 Governo, già approvato dal Se-
nato, recante « Ratifica ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica di Moldova per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio e per prevenire le
evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatta a Roma il 3 luglio 2002 »;

rilevato che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, ri-
serva la materia « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato; rapporti dello
Stato con l’Unione europea » alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa allo sdoganamento
centralizzato, concernente l’attribuzione delle spese di riscossione
nazionali trattenute allorché le risorse proprie tradizionali sono messe
a disposizione del bilancio dell’UE, fatta a Bruxelles il 10 marzo 2009
(C. 3356-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di
legge C. 3356-B Governo, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato, recante
« Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa allo sdoganamento centra-
lizzato, concernente l’attribuzione delle
spese di riscossione nazionali trattenute
allorché le risorse proprie tradizionali
sono messe a disposizione del bilancio
dell’UE, fatta a Bruxelles il 10 marzo
2009 », limitatamente alle modifiche ap-
portate dal Senato;

rilevato che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, ri-
serva la materia « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato; rapporti dello
Stato con l’Unione europea » alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica federativa del Brasile in
materia di cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma l’11

novembre 2008 (C. 3882 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3882 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
federativa del Brasile in materia di coo-
perazione nel settore della difesa, fatto a
Roma l’11 novembre 2008 »;

rilevato che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione ri-

serva la materia « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato; rapporti dello
Stato con l’Unione europea » alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Interpretazione autentica del comma 2 dell’articolo 1 della legge 23
novembre 1998, n. 407, in materia di applicazione delle disposizioni
concernenti le assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore

dei disabili (Testo unificato C. 3720 Schirru e C. 3908 Fedriga).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3720 Schirru e C. 3908
Fedriga, recante « Interpretazione auten-
tica del comma 2 dell’articolo 1 della legge
23 novembre 1998, n. 407, in materia di
applicazione delle disposizioni concernenti
le assunzioni obbligatorie e le quote di
riserva in favore dei disabili »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
alla materia « ordinamento civile », di po-
testà legislativa esclusiva statale, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma , lett. l),
della Costituzione;

rilevato che resta da chiarire la di-
sciplina del collocamento obbligatorio ap-
plicabile alle vittime del terrorismo e della
criminalità organizzata e ai soggetti ad
esse equiparati: tali soggetti, che pur re-
stano titolari del diritto al collocamento
obbligatorio con precedenza rispetto ad

ogni altra categoria (articolo 1, comma 2,
primo periodo, della legge n. 407 del
1998), non sembrerebbero infatti potersi
avvalere né della quota dell’1 per cento di
cui all’articolo 18, comma 2, della legge
n. 408 del 1999 (in virtù dell’articolo 1,
comma 2, quarto periodo, della legge
n. 407 del 1998), né della quota di riserva
del 7 per cento prevista dall’articolo 3
della legge n. 68 del 1999 per i lavoratori
disabili (in virtù dell’interpretazione au-
tentica fornita dal testo unificato in
esame);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di chiarire anche la disciplina
del collocamento obbligatorio applicabile
alle vittime del terrorismo e della crimi-
nalità organizzata e ai soggetti ad esse
equiparati.
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ALLEGATO 5

DL 196/10: Disposizioni relative al subentro delle amministrazioni
territoriali della regione Campania nelle attività di gestione del ciclo

integrato dei rifiuti (Emendamenti C. 3909-A Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.7 Zamparutti, 1.79
Bocchino, 1.14 Iannuzzi, 1.15 Margiotta,
1.80 Libè, 1.28 Zamparutti e l’articolo
aggiuntivo 1.072 Rubinato;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti e articoli aggiun-
tivi contenuti nel fascicolo n. 1.
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